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Programma
Ore 9.30 
Indirizzi di saluto 
EVANDRO BOTTO
Direttore del Centro di Ateneo per la dottrina sociale della Chiesa

Ore 9.45
Introduzione al Seminario
SILVANO PETROSINO
Direttore dell’Archivio “Julien Ries” per l’Antropologia Simbolica, 
Università Cattolica del Sacro Cuore  

Ore 10.15
Il simbolismo figurativo dell’uomo preistorico
FIORENZO FACCHINI
Università di Bologna 

Ore 11.00 
Reconduire l’ancien et accueillir le neuf.
Fêtes et cérémonies dans la littérature chinoise
des Han (IIIe s. av. J.C. - IIIe s. ap. J.C.)
CHRISTINE BARBIER-KONTLER
CREOPS, Paris-Sorbonne

Ore 11.45
Festa, religione e società in Grecia 
NATALE SPINETO
Università degli Studi di Torino

Ore 12.30 
Pausa pranzo

Ore 15.00
Festa iranica: il caso del Nowruz
GIOVANNI CURATOLA
Università degli Studi di Udine

Ore 15.45
Le feste d’Israele: memorie dell’incontro
tra il Signore e il suo popolo
PATRIZIO ALBORGHETTI
Facoltà di Teologia di Lugano

Ore 16.30
Carnevale, Quaresima, Pasqua.
Dalla festa sacrificale alla libertà dell’evento
CLAUDIO BERNARDI
Università Cattolica del Sacro Cuore

Ore 17.15 – 18.30
Discussione generale sulle relazioni

Da sempre gli uomini si incontrano per riconoscersi, 
raccontarsi e così istituire, celebrando il legame tra 
l’umano e il divino, la propria identità culturale. Di un 
simile incontro la festa rappresenta uno dei momenti 
fondamentali e costitutivi. Si tratta a un tempo - ecco il 
suo paradosso essenziale - dell’essere evento centrale 
della convivenza umana e insieme sovversione delle sue 
regole. È un’uscita dal quotidiano che, tuttavia, permette 
una rimessa a nuovo dei fondamenti del vivere insieme 
riguadagnando il centro stesso della quotidianità. 
Affascinante e drammatica, come ogni esperienza 
autenticamente umana, la festa è antropologicamente 
l’alternativa per eccellenza alla guerra, sebbene spesso 
le guerre ne facciano uso, è il rifiuto di quella logica del 
conflitto a cui, peraltro, essa stessa rischia in ogni istante 
di conformarsi.  

In copertina: Callejones de Potencio (Cuenca), simbolo indicante il 
Sole mostrato attraverso il suo legame benevolo con l’uomo. 

«Una religione non si limita a un insieme di dottrine 
aventi come completamento una miriade di riti e 
di pratiche. Una religione enuncia una concezione 
del mondo, della divinità, dell’uomo: concezione 
che si esprime in un corpo dottrinale e morale e si 
ripercuote sul piano del vissuto. In una religione tutto è 
collegato; fra dottrina e vita si stabilisce una coesione. 
Il comportamento dell’uomo religioso riflette il modo in 
cui la dottrina s’incarna nella vita»

(Julien Ries) 




